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                                       21 gennaio 2024 DOMENICA DELLA PAROLA 

                                  “Rimanete nella mia Parola” 

 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 1,14-20) 

 
14Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando 

il vangelo di Dio, 15e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete nel Vangelo». 
16Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 

Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17Gesù 

disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». 18E 

subito lasciarono le reti e lo seguirono. 19Andando un poco oltre, vide 

Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella 

barca riparavano le reti. 20E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 

Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Il brano evangelico di questa domenica ci mostra il “passaggio del 
testimone” da Giovanni Battista a Gesù. Giovanni è stato il suo precursore, 
gli ha preparato il terreno e gli ha preparato la strada: ora Gesù può 
iniziare la sua missione e annunciare la salvezza ormai presente; era Lui la 
salvezza. La sua predicazione è sintetizzata in queste parole: «II tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo» (v. 
15). Semplicemente. Gesù non usava mezze parole. È un messaggio che ci 
invita a riflettere su due temi essenziali: il tempo e la conversione. 
In questo testo dell’evangelista Marco, il tempo va inteso come la durata 
della storia della salvezza operata da Dio è il momento storico in cui Dio ha 
mandato il Figlio nel mondo e il suo Regno si è fatto più che mai “vicino”. È 
compiuto il tempo della salvezza perché Gesù è arrivato. Tuttavia, la 
salvezza non è automatica; la salvezza è un dono d’amore e come tale 
offerto alla libertà umana. Sempre, quando si parla di amore, si parla di 
libertà: un amore senza libertà non è amore; può essere interesse, può 
essere paura, ma l’amore sempre è libero, ed essendo libero e richiede 
una risposta libera: richiede la nostra conversione. Si tratta cioè di 
cambiare mentalità – questa è la conversione, cambiare mentalità – e di 
cambiare vita: non seguire più i modelli del mondo, ma quello di Dio, che è 
Gesù, seguire Gesù, come aveva fatto Gesù e come ci ha insegnato Gesù. È 
un cambiamento decisivo di visione e di atteggiamento. 
 Questo è curioso... Qual è la tua identità? E tante volte sentiamo che si 
esprime la propria identità in termini di “contro”. È difficile esprimere la 
propria identità nello spirito del mondo in termini positivi e di salvezza: è 
contro sé stessi, contro gli altri e contro Dio. E per questo scopo non esita 
la mentalità del mondo a usare l’inganno e la violenza.  
Vediamo cosa succede con l’inganno e la violenza: cupidigia, voglia di 
potere e non di servizio, guerre, sfruttamento della gente... Questa è la 
mentalità dell’inganno che certamente ha la sua origine nel padre 
dell’inganno, il grande bugiardo, il diavolo. Lui è il padre della menzogna, 
così lo definisce Gesù. 
A tutto ciò si oppone il messaggio di Gesù, che invita a riconoscersi 
bisognosi di Dio e della sua grazia; ad avere un atteggiamento equilibrato 
nei confronti dei beni terreni; a essere accoglienti e umili verso tutti; a 
conoscere e realizzare sé stessi nell’incontro e nel servizio agli altri. Per 
ciascuno di noi il tempo in cui poter accogliere la redenzione è breve: è la 



durata della nostra vita in questo mondo. È breve!  Stiamo attenti e non 
lasciamo passare Gesù senza riceverlo. Sant’Agostino diceva: “Ho paura di 
Dio quando passa”. Paura di che? Di non riconoscerlo, di non vederlo, di 
non accoglierlo. 
 

SIMBOLI DELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

 
PANE E VINO. Il pane è nutrimento, quello essenziale, quello dei poveri 
di tutti i tempi e di tutto il mondo. Si dice che il pane “è buono". Nella 
figura del pane Dio diventa vitale nutrimento per noi uomini. E’ il pane 
VIVO; è il pane della Vita. Il vino è bevanda, e non una semplice 
bevanda che spegne la sete, mira a qualcosa di più: rende lieto il cuore 
dell'uomo. Non come bevanda "misurata", ma come sovrabbondanza 
della bontà divina. Dio ci dà tutto ciò di cui abbiamo bisogno. Mangiare 
e bere di Sé per avere la Vita. C'è anche un altro significato nell'uso del 
pane e del vino nella liturgia. Essi sono frutto della terra, perciò dono di 
Dio, ma anche del lavoro dell'uomo. Ovvero il frumento deve essere 
lavorato, dall'uomo, anche il vino, l'uva una volta raccolta va pestata, il 
mosto fatto fermentare al punto giusto. Dio chiede sempre la nostra 
collaborazione perché anche noi possiamo avere una parte attiva nel 
piano della nostra Salvezza. 
 

LUCE E' elemento vitale sia nel cosmo che per la vita dell'uomo. Per il 
cristiano la luce è Cristo. Per il cristiano la luce è Cristo. Cristo che 
disperde le tenebre del peccato e della morte  
La luce posta dove è conservata l’Eucaristia, detta lampada del 
Santissimo Sacramento, rievoca, a chi entra in chiesa, la presenza di 
Gesù presente nell’Eucaristia, e nello stesso tempo richiama la fede dei 
fedeli cristiani e in particolare della Comunità che in quella chiesa si 
raduna. È lampada che arde anche quando la comunità non è presente, 
segno di un legame e di un’adorazione continua nei confronti del 
grande Mistero. 
Il cero pasquale acceso richiama la luce di Cristo, che illumina la vita e 

la morte dei battezzati.  

Le candele accese sull’altare richieste per le singole azioni liturgiche, 

sono il segno di venerazione e di celebrazione festiva. 



APPUNTAMENTI 

 SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI: Celebrazione 

ecumenica: Chiesa Ortodossa e Chiesa Cattolica di Settimo Torinese 

Lunedì 22 Gennaio alle ore 21:00 nella chiesa della consolata di Via 

Einaudi, 6 bis. Vi aspettiamo numerosi!! 

 LUNEDI' 29 GENNAIO: Alle ore 16:00 Le suore invitano i membri della 

fraternità preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un momento 

di preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio. Ci troveremo nella sala 

attigua alla segreteria. 

 INCONTRI DI PREPARAZIONE: ALLA CRESIMA PER GIOVANI ADULTI: 

dal 2 marzo al 13 giugno 2024 alle ore 21:00 si svolgeranno gli incontri 

di preparazione per i giovani, oltre i 18 anni, alla San Vincenzo de’ 

Paoli di Via Milano, 59. Gli interessati devono iscriversi nella 

Parrocchia di appartenenza. 

 MARCIA PER LA PACE 2024: Unitevi a noi il 3 febbraio ore 14:30 a San 

Giuseppe per la marcia per la pace 2024!! 

 OFFERTE DI NATALE: - Grazie infinite a tutta la comunità per le offerte 

generose di Natale a favore della nostra Parrocchia!! (€ 1590,oo)  

 MOLTO IMPORTANTE: sabato 3 febbraio continua il percorso di 

formazione sui fondamenti della Vita Cristiana che ci aiuterà a 

scoprire/riscoprire gli elementi fondamentali della Vita di Fede come 

possibili vie di bellezza e di nutrimento profondo per la vita di ognuno 

personalmente e in quanto parte di un unico corpo ecclesiale. Ci 

saranno 4 incontri con cadenza quindicinale al sabato mattina nel 

salone parrocchiale della Parrocchia “S. Maria Madre della Chiesa” 

dalle 9.00 alle 12:30. I relatori sono tutte persone esperte e 

competenti. Venite a vedere! I temi:  

3/2 Parola di Dio e Vita Cristiana.  
17/2 Eucaristia e Vita Cristiana.  
2/3 La Fraternità Cristiana.  
NB: È gradita l’iscrizione presso l’Ufficio Parrocchiale. 


